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•IBW)Î  AMENTÔ  
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Ecco'IP eridoiteeco il motto che 
dovrebbe fSr^ìF di orifiamma nell^ 
prossime elezioni comunali. 

^^nora la ratìggioratìid'dei'cittadini 
conapos'ta di aenle ingenua'lia lasciato 
libero campo a un piccolo .gruj)po'di 
ambiziosi egoisti'^^ quali sorti dal se­
no dei#famOsi Comitfllfcdei conigli e 
delle baRderuoIe del 1859-1866/ bau-

ni^b tutto afferrato il giorno deirahneS|i| 
f sioTie. fortLàpll^ appoggio di iin gover-? 
•ino che dovewmcoraggiare le proprr 

creature^: quegli uòmini il cui pa-
::triottisi^fe'lffift6 so t tò^ust r ì f f^ 
: non andopl^. teatro, e adymjpedire Iq 

impuziente dei ros^Jjtailgia - bamj 
bini, quegli, uomini che óbbedirorid 
sempre ciec|mente al Comitato addor-^ 

- mentatore di Torino. 
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Ebbero la maggioranza al Consiglio 
Provinciale, la maggioranza al Cónsi-
gUo ggusiuuale, la maggioranza in Par-
lamento. 

zione nessuno sapeva esistesse ; un uo-
mo, che u giorno dijlentana irrideva 
a coloro che crédevaìic) alla possibilità 
della pròssima occìipazione 4^|J|pmyi^ 

uòmp^ che briilajx'per prèsutìzioné 
ed intolleranza. • Ŝ  -
:̂  Ed'òbbiSp tihà Giunta Municipale^ 
non sài Se givi .compassionevole per 
scarsezza di inpgnii o per grettezza 
di meschini;espedienti, o perÀmancan-
za .assoluta di passalo patriottico, • v̂  
• . Ed. ebbimo un GóMgliò Comunale; 
laijejLii; uni6a :passione fu-dkapprovaré 
tutto ciaichevgli prÒponéV^̂ n'ò̂ d̂̂ ^ 
idomandafev nulla dljiia^che abbiso-: ; 
gnaVtìtttdi^Wfac^f^^W^tìlto iì̂ ĵftì̂ ^̂ ^ 
e T indecente che si compieva; un Con^ 
siSlio Còhiùnale costituito di grandi 
possidentr della campagna, di ricchi 
negozianti della città, xhe avevano della 
Cbiiia eguale conoscènza, come delle 
risorse ecpnomiclie,,deLpaese. 

Ed ebbimo un Consiglio Frovihciale, 
HÌ&P^*' defìcenza di uonuni aiiiorevoli 
0 arditi uno soloVabilee fÉKrbffiò a 

Non iamodeir esclusivismo pò 
litico, pel quale ogSf ̂  uSmo^^fè non 
fosse ciecamente devoto ai dominatori, 
era segnato tr^toeprobi; fino nei par-

'titd^^tesso4^%minatori, tutti : i ^ -
spetti dì indipendenza, tij|ji,cqloro che 
non guadagnano nulla dalla continua-

' ziòhe der disordine, che non partipci-
^àho alla voluttà déllFf?kócTO«, 

ti vennero esclusi. ,..̂ .v 
\ • > • "^ • --^ 

'' 'Non solo il popolò, non solo il com­
mercio è P industria, vennero espulsi: 
per essere animessi nel S r o sinedrio, 
Bisognava essefeé'iÒMUonari,. o sehia-
vi; sèmpre^^^^pàci di ogni Inipeto di 
résistenzaf • • - I '^ -r . • 

i." ; Istituti dì beneficenza ed istruzio-
ne, università, scuoie^secondarie, ìm-
pieghi, Onori/tutto. fu nelle loro ma-' 
rii >--;titolo di esclusione non essere 
camorrista, o figlio di camorrista, p a-
H»icp^^^iigte^, di 

;;geìftzSlfti^-patriòttismo che la ras!^ 
, segnazìohe ; alla mjisulaian|,, costoro 

.;*ffruttarono i generosi, i nobili tenta­
tivi della maggioranza del paese^ per 
uso e. consumoit^del proprio piccolo 

far passare qualsiasi^progetto, dall' i-
stituto modello agricolo alia ferrovia 

adova-CittadeÌla-.Bassano. 

• ^ ^ 

Sè̂  un tale stalo di cose possa du-
rare a lungo, se la ' maggioranza di­
sinteressata e^ndipendente lo voglia 
ancora tollerare, lo dir^uff le pròssi-
me elezioni. 

Si?qLi|itì T l'/^HV^ 

^ - J 

- ^ -

gruppo. 
Senz'altro ingegno cBF^quello della 

.ì^§urea tì^ediocrità, essi si fecero^^pro-
clamàré geni salvatori del popolo. 
" Senza altra coltura che quella ra-

tòiie dflSpera?si dichiararono infalli-
bili, peggio del Santò'^Padre di Roma. 

Ed eBBimo per risultato che a ca­
po del Comune potè salire un uomo, 
il quale durante la austria^S^loftiina-

r'̂  

Ed ebbimo una rappresentanza al 
Parlamento, che peraiuore ad un falso 
principio di autòri||^^ apprpvò sehza mai 
ribellarsi imposte a'ogni genere, umi­
liazioni d* ogni specie : dal macinato 
a Mentana: dalla ricchezza mobile alia 

• ^ ^ ^ 

legge sulle guarenligie. 
ulto ît» ebbimo, dapprima col-

r^ssenso del paese che credette agli 
fiomlni di fiducia del Comitato di 

'l^^^^^^pV^ 

?£: 

riì:io:|,=^i coll̂ ^ ,̂̂ ua; indiiferenza, col-

hàùsla del nepotismo elevato a sistem 
E mentre in poco vo^er df tempo 

rmp||ish'Q?iipne dello Stato diveniva 
uiÉWliòs/ lin a litro • iìscale,j|,ammini-
straziòné del Comune diveniva il ri-
coverò di tutte le inerzie, beatamente 
soddisfatte del piccolo potére del dolce 
far mente. .̂̂ ^̂ ^ v>j ^̂  -̂^̂  

Il Procuratore generale della Corte di 
Appello di Bologna, ha emanato uri Ukasey 
in forza del quale le autoriladi P. S. de­
vono sequestrare ógni nùmero dei gioriffifS 
^Alleanza di Bologna, che porti il secpu-
do titolo: {{Organo dèlie Società Opera-' 
Ijè'repubblicdmfi^^^ della Moma~ 
^no » titolo'che è jjnj quotidiana offesa 
alla legge, 
% Di qual legge, voglia parlFrWir Pi'ocu-
ratore generale, di Bologna, e quale sopra-
tutto egli applichi, non si sa, né a lui loi-

»f, 

'k 

<> 
s^4'^ 

U' 

porta. ; ; 
Finora in Italia si po|OT sequestrare 

un numero^ungiorna!e,ma noni nume­
ri non ancora"̂ composti, né ideati; è vero 
però, che: Rad un tempo 
che avrebbe pùuifco anche •il pensiero 

lì Procuratore generale difBologna ha 
applicatona^teona radezcKiana; ed e na» 
turale ; soffocare il pensiero fu sempre ii 
sogno di tutti 1 conservatori, i 
sanno che i^pro trionfo dur 
Videa vive. 

quali ben 
co finche 
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mTazìIni % r ; | 5 g ^ ^ i i p i m z ì & n i ; a^^ Ê  nò! la diamo ora amplissìd 
dei tmaré3clàilì i^ustdatì e ftussi. 

j-^a rr 
• - h • > -

yrf ^ 

J-. i f i 

€ A *6ITTADIN A 
E NOTIZIE VAEIEi l̂ ^ - i r - Y4- ^ 

^ i . 

a g n o . Incomincia il caldo, ma 
chi .vuoleÀcercor refrigerio nel!'aqna, sène 
vuda a yen|izi|g0perchi^ Padova, si di­
scórre àel Bagnoj S ^ ^ Io si fa. 

w 

tutto cuore, dopo aver udito dal Pri 
Quirìco Turaz% ié '$iù ampie' |)rótéìtéÌ 
attaccamento e divozione all'immortale Pon-

•-^-.li tefice Pio IXj K il quale egli sarebbe 
r'ontój come ci liceva, di dare }ii sangue j 

e la vita. È* atto Mo di quésto degnò sa--i 
cerdote di offendersi cioè della taccia di,' 
liberale .e dell'accusa di avere réso un-, 
queilsiasì segrtò d;to^g8^^ ni Garibaldi, 

esausti borsellini del povei; mariti, nuoefo 
m ancora ,a ;|uel iibe^^ PliQntaneo con 
corso ael genfil sess®%hé a e^^a 
di ognìl^enilte r i t ^m- ' *^ gli^^^ccordi 
almino lillimitata ^ l ' ^ 
dalleùleggi nctt-gH viene co 

i TW 

"•'-^mt^^ 'U 

^V 
i _ 

onsighó 

Jf?.#^*%)fi'^nta h t ^ n e annunciate ,̂ 
un progetto per uno stabilimento di nuoto 5 
majjpî ima' di tutto nessuno sa che cosa sia 5 
e in secondo luogo, prima cmì 
i^provi, ê la GiWf^SfSisca, chi àa quan^ 
te decine W£̂ nni passeranno.... e basti pe)| 
prova il CHmitero. 

Ma se la stampa tutta-c0fifeorde,'insi-
'rf-'^iSM-

tregua fino a che non-siasi provveduto a que­
sto Indi spensa bile bisogno della, citta, 'chi 
sa che non 9Ì,|rMcà|a «enotere la fenome-

^"^it^^r"^ ^ i ' Mostri « m ^ ^ ^ o r ì , 
•^•Gdornale di Padova ha accennato 

'̂ ife 

à 

I . . I . •• f -f 

^^m^Wm^^ fatta da un. privato § ^ 
rìeere uno stabilimento (lì baeni dì propria 

^' iniziatìvp; 0 ben venuto siaàLprogetto, seb-
bene, (ajqcalità in esso indicata non ci sem-
bri la più'adatta, e sebbene dopò la espe­
rienza .del passato non speriamo che un 
privato voglia seriamente' gettarsi^!n una 
Speculazione che^csige non solo fondi, ma 
ffie larghe ed ardile./ 
- :.IL IMunicipio ig|;;0gm mpdo/ non dorma 

sempre : ora che il Giardino della Loggia 
• I ' 

Amulea ha accresciuto i comodir del Prato 

•'i 

I ^• 

%-

^ i % 

^,M^ 

p ' - - j 

^ • « k 

6̂r 

delta Yallè; pensi quanto riuscirebba con-
venièìiWlà Vicino,,un bello e vasto bagno 
pubblico. 

Sappiamo the l'àttiiale Municipio intali-
t^vrebbe pensato per quest'anno di sussidiare 
cerio G. perche tenga un ^rvizio di bari 
che con oràrio prestabiUlo per gite da S. 
Lorenzo: lal Bagno di SatìcineSfa. 

Ma idiòte troppo pt^^tMoà^si è an­
córa pérsua^^ìl nostro Comune che il ba­
gno fùóri||,4i porta Saracinesca è Un'bagno 

•f^. 

•-i 

(#ri 

f I 

• : - . - -

a f o n d a r e un istituto 
• L ' ' 

i i i dise^Jiy^dova pare siali;,prete Dr. 
Quirino Turazsa, La consorteria lo ap-
poggierebbé, ma noi npn potreiumo certo^ 
approvare che la gioventù fosse in mano 
dii un liorao che non è. riè più, né meno 
01 uno dei soliti preti, Zotici avversarli' 
della libertà; ' : H- r ' - ' ' / 

guest atto dicìaino, ce ne fa crescere a 
mìHe doppi la slima che prima avevamo 
per le sue opere di carità.)) 

Ci scx*Ìvono e pubblii'hiamo il se-? 
guente cenno che dalr autore s'intitola ; 

I ^ i- ' 

Il Teatro ^ovo e la Redazione 
àel Corriere Kerte^o. Quella sbirciata alle 
tdilettes delle signore, le parole a/mfoHu'a 
'fàìdiógiéày bariili dì sardelle, satmnii^ 
^.consimili, -che io lessi lungo l'articolò 
Àéi Corriere f0enet.o sulla prinia recita, 
ideila Oìnorah al /Teatro Nuovo, mi [cacr 
ciarono in una maledetta perplessità," do-
mandai a me stesso: chi s^rà l'̂ ĵ̂ tìcolista? 
un mercante di mode, un esculupioj od un 
pizzicagnolo ? Mi^decislè^er' I' ultima sup-
posizione, giustificata dall' abbondanza dei 
termini che sentono del puzzo di queir ùn-
ftoàb mestiere, notatìdo anche che V artir 

, • • • ' • • ! 

colista trasportato forse dàlia passipné 
tìeirarte non seppe risparinìare) rieppure il 
Dmupre del proprio periodico, esprimen­
dosi che il Corriere Veneto non è HI Tir 
mesl^^fl New Jork Herald; dentro: cui si 
incartano cànto^fSìàmi od il Direttore 
del Corriere; quasi chequel Direttore fos? 
se il centesimo primo salame da incartarsi: 
pòvero Direttore del Cor mere, comf̂  sei 
ingiustamente maltraUato! , • ; 

Mesehincttt^lP relazione sulle toiletcèsy 
lo dico con r«nimoj'/co. Sanmartin 0 Ca 
sale ce riavrebbero fornita con maggior 
prudenza, con maggior garbo, ed̂ ^̂ ĝche 
con più spirito, e più esperti avrebbero ri-
marcato che non era poi cotanto scarso 
e hmitato il numero aelle graziose todellesy 
e che senza voler troppo^soflsticare sulla 
loro novità e freschezza erano quasi tutte 
elegantî  ê non eguMtnente ricche. 

Se l'articolista intendeva neutralizzare 

Paventi inarie che qulfìif dama di spì̂ ^ 
rito e giusttimeriU'Indignata, non rispon­
daci suf̂ AWfo, c t ó w v wm^^^m 
dì abiti da sposc^tìà àta 7Ml(L^ 
trove la petulanza m certi vgìifealistilvie-
fiMMhe ila lui :;brinan^ftieiritè "ytìpafìz-
zàtàj chiamandola iìiidtscretimne'kiiCcicale 
moleste. 

.^^ \V.nK 
Al Caffè ^je.itSlt>CfiJ|yi.giornoidel 

Santo^ì^glilali piccoiì erMJ^^AoIif '̂ 
Sì:^dìstnbuivano che gelati r,gmndi,-:i quali 

- , • ' 

L 1 ^ tetano TO^t^legiftii^^^^^^^^ 
degne di un caffè; clic, non tien 

m 
TiV, né 

'^m 

n 

,acqua di seitz, che a chi beve champagne 
rftirni|i^^bìcichieri da vino nosti-ftutóe che 
di cucina non tiene che due ova{:#a fSî Hei 

Scommettiamo che a Bassanéllo nori' si 
Saprebbe far meglio!!-. 

I ^ a / f i l b - p ^ e s i ^ r a S » ' della'àbcfetà' 
^el Tirp a.segno pvpvinciakfinvitaiisigg. 
solitaci una adunanza generale per la sera 
di Venerdì 21 corr. alle ojgiS,; per co-

rniUqicftziòni importanti e noraìria di |g^^e 
cariche^.avvertehdo che qualora la primà̂  
convocazione iji^potesse : aver luogo; Jn 
detta sera, per mancanza di^frmerò legale 
di soci^Ja secónda avrà luogo .nella sera 
successiva dì Sabbato, nella quale lê  dèli-* 
Iberazioni satanno,^^|lide, qualurique sia.il 
numerò degV intervenuti. 

11 GioruaI<MAi. P a d o v a : 

=T. 

r- - ^ 

y T 

. # 

assai 
^ • • • - r - T 

cortesemente osserva che nel-nostro ultimo 
Carniere io abbiamo erroneamente appuh-
tato ai aver latto una polemica;per il Co­
mitato *^ei danneggiati daìF innondaziòne 
del Pò.: 

L'osservazióne del Giornale di Pado* 
- - . -̂  

ufl èìgìustissit^ajieci afFrettiathp ' ^ ì p t i -
rare all'equivoco. 
• ,^i^,p»?«P«si^^deI^ aiomm di Pa^ 

^mm. 

A diurne dei nòstr^eltori vìportìamò 
dalf688?te-giornale che francamente di-: 
mòs tra i la logicar MIQ ^ dottrine catlolìchtf 
e prefeche di fronte al^derrii avvenimenti^ 
quantyiégùe ::;..-.. /^^^p- . - " • ; /'"• , '^ 

m^^ V i, V ;i»il.::It. 'D. -QmrÌQO ?voL Turaz-
za, vide dipìnto sé ^ste^sp.ip,quell'artìcolo 
del sCa#p,'.è^,yen|)e in; persona alla jio-
slrà iibdazibrie, perchè dessimo una, sriien-

'^. 

. ' • ' • * ' . - - -

Uta a: quanto" ìri-Ipl noàtro Niim. indotti 
involontariamente in errore, avevamo àssê  

l̂e antipatie incontrate dal suo giornale nel 
campp̂  politico,; celebrando con scortejsî sima 
esclusione le consorti *dî  dueiitonorevoji^ 
membri del Parlamento, vagheggitmdo l̂Qr-
s'anco la spigolatura dì quiildie grazioso 
iòro'̂ sòrrièettò^, sia detto ĉòn 'Éf^ buona 
pace, ha sbagliato tatlìcBf)>erchè dalle sue 

Iparolé parrebbe che in quelle d#'S!pitìrd 
di rimarchevole non vi avqsse che^i^ 'loro 

•'nuove toiletlesj ed avrebbe uirgrandissimó 
^ " • t ò r t o . , s ^ , - . •• .-»••• - .••• ^'- , 

Accetti un .tel^ consiglio : smetta il 
brutto ^itòmv^fffè .Volte lomentatòiìàì 
censurare i vestiti delle Signorcj otto soN 
t^nto od aumentare quello deplorevoli ga-
rè di lusso, che pg^icìose al bene spesso 

c/oî a, qualcuno ci chiedeva se sopessimb^ 
ragione per cui le sue'ìi^pftódìci sono ftòi^^ 
sì amene da qualche terappv •' '• • [i 

Dòpo il (iimòso LibreUo deftìiiCassa 
di Risparmio (infelice !) venne un fàccòri-
tp ihtitoluto il^artV, che e'una vera ra-
r̂ità de! genere; e quasi nòli bastasse, fa 
conforto dei buoni lettori, si aggiunse una 
rivìstti sua'^u/a,;Che è un gìojeÌìfftÌa(^-
diriano di criUca. ^ . . impossibile. . 

; Per vei-o dire, inoì "nW^^ 
tanta^dlmestichezza col Gioriuile (itrta-
,doya per spìegure il caso; non saprem­
mo attribuirlo^ ad aUrp che al desidevìp 
di far concorrenza alfe non riieiio splen­
dide. Appèndici. ; . . dei rivale'Coh%^0 

Vèneta- •-•:.•••'.":•. -, ::^"\ . 

P e r c h è q u e s t ' a n n o l(i Società 
del Teatro Nuovo non si è rivolta come 
negllranni scorsii al prof/BuiTmettò per 
avere la luce elettrica? 

iN'j 

'^ 

{"nir-E^iJlli L L J 

-L>_.V-^L 

s>\ì 
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Per|?Ĵ è, quest aniio .gli amici non pps-v' 
SÒDO 8Cambiars;^t*>%netto per scannO; co­
me n e g l i - ^ É ì t ^ f i ì ? ' , ; / , : ,̂  : • 

leeria una moltitudine straordinaria accorse, 
W ^ . " Il - -^ .^ÌSrfj 

a pprtare il suo obolo agli inondati de 
Ro, sicché'^«-niilie seicento seiiie^ disposte 
idaìla Soeietà'non basttevano >ali Ì>ifi0gop... 

Gredjapio .non esagerare affern^andp che 
a Padova ai^^J^^^eaipo non .sisero pas­
sato una serata: cóli tanta soddisfazione. 

-ì 

non;^ògl però chp fino, $ ^ j | i 
r eser<?î â ^̂  in 

|dli pajTOletrà /che i\ êliiama ' atictìd di %e-
.Xe^ceksrt. abbiasi a deplorare il dariqo sof-
ferto sopr^llg meî  giorni déila Hê a da 
tutti gli eseî centì \>U caffè e di osteria ^ 
laa'specialmenle da -̂ 'quelfi che sono nel' 
Prato della ì^lle. 

, , ,J/ aria - di Hoél che sogna tesori è ' rìéi. 
'^'éie^z&. nèèsHrìMMe^ikyoìtìièée Itì ari-

^ 'I 

' 

'-.'^m^ 

• * r " r ^ ' ^ \ >£ - ''p 

Un numero stragrande di signore ab-
ibelUva il giardino, dij^^oohè agli uonììniy 
costretti la maggior 'parE a rimanere in 
piedi, ,Riusciva meno penoso ÌI passeggio 
foraiato pé&cir.ca tre ore. , 

Il concerto diî etto dal maestro DngO 
riusci benino; sebbene in qualche punto si 
sentisse assai : poco ; bene la Banfe, 

Il servizio del caffè fu come ar solito 1 
cattivo; mason^^™pnyenìenU elle speriamo ! 
col, tempo scompanrtinno ed il giardino delr | 
la loggia Araulea vincerà tutte ie opposizioni,! 

]ba Società dell'-Allegria e Benefieenisa 
colla cessione del locale a beneficio degli 
inondati ha dato un èé&le contributo per-
chè^rinnunciava ad un certo e significante 
próvvento a suo vantaggioj che allnmjp|.ì 
avrebbe ayutQ la Spciettì, tanto pm 
fictinte dopo ie spese ingènti sostetìùte. 

JJcco il Resoconto^ ^ella serata: 
Introiti^. ,"V(iglì?tti per adu^^^ , 

)r|. 3320 a Gent. 50 L. IdOfl.OO 
inficiti pe^ilimciulli . ' . ; , , 

N / 123 a Gent. 25 .*)) , 30.75 

|er questo desideriamo che: il giardino 
venga condotto da Qtraiche sp^culatoireéplte 
vato perchè allora se gli esercenti saran­
no anche soprafntti si tratterà del scmpl i-
ce.corrolario della Ubera concorrenaa. 

Terchè il sig. Gl|ggian\d i l ' à g / t e 
gnoni non hanno vohito concorrere alrup-
palto e fare offerte moderate? -

' V [ r_ir>^U L 1̂  I 

^ ;|<IÌfcc i tó 'ne l la 'ievl;'' di • t e n S 

wzz&i nèésprìf^ 
tde speranze ed il duetto .éhe la segue si 
attaglia con tutta verità, a quel mifffriòso 
.cokieertp, dove il tìnjiidopastor^, dap^^ 
Ija incredulo, cede poscia alierRsinghière 
promê sse â cerca. .neU' .ebrietà Jl coraggio 
e r ardimento necessan • all' impresa. 

Finisce il primo atto coi-terzettojra 
Qprentino Hoél e Dinprah, dove coglfm-
trecci più sublimi di differenti periodi mu 
si(»ali vengono merayigìiosamente profilute 
fe.feiffi«&ltìJfe?'«"i*5^ia desolazione 

rf. 

alla M^i^ i^ r f i j l l e c h e ' « n m e & ^i 
prestali^ a'̂ sMai^e^ neljaiai^afeo sia flato 
gentilmente offerto del vfrfQ con un -hoc-
c,ak da psteria e tre ao.li blcchieru^^di-
i-ettore, delb Vanda sì schermL^a^e^-ta 
^v iPOc^^gecente/̂  appena comporta 
biìe dai .strimpellatoli; di«J\^a)tz neÌìe#Jsa 
gre a\ campagna. 

f \\^. 

v^ 

I 
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Spese Met* «consumo 
Li -dl90.75 ^ r i t ] 

a Cent. 38 ./ .. 
Spese Bervizio nlla 

Pòrta ed air Edicola „ 
Sp̂ ese servizio ìnter- -i 

no del Giardino . 
Spese, è Maqle per 

iTeatro je Scene . 
Spése Stampe, Ap^^ 

visi. Programmi a Mar-

L. 26.98 

.7-^ ' ^ 

ti^l 

. . . ^ 1 • T e a t r o 0 ( ^ ^ o l d i ,ciVW-Vfa 
credere' che dalla corapagnìaPapadópoIì sì 
appronti anche il ballo V^smvcdda^ ci sì 
dice c l ^ J scenari spno'^'llflissìmi e che 
sono, scritturate tre . bnjìerine .che, hanno 
datj»; buona prova di sé alla Fenice. 

•é --̂ •̂  

i3,00 
i > 

5? 

!S 

6.00 V 105.98 

10.00 
• ' i l 

cografia "éaccheft(i s» 50.00 
••k 

'Ipùprpvvisst inci isf iosiztpne. 
Per .improvvisa indisposiziótìe; f Rinunziò 
|u|i,a5^igp deirimpresader Teatro Nuovo) 
delia -signm'a De Éaesen, ferì sera - al Tea*i^ 
tro Nuovo ebbimo.rip^sòv Giova sperare-
che le indisposizioni ,in|p|pvvìse. non cp- ;; 
mihcieranno a guastare le buone (lisposi-; 
zioni del pubblico. ,^dsera^'t^#sar4^UÒnera. 

l i a S o c i e i a fllodràmmalica Tride-
tJoncordia^ ;̂ i^SpfresenS^ dòmini sertf^l 
Teatro Garibaldi a be>^fi|^ del Socio A: 
I^ezzalira^ drammà^S prologo'Nh 4 
Atti intitolato: Amor e dover di,,L, Fac-
canoni, con fars^i^ • 

dì rlDinornh,. l̂  stupide paure di dorrenlinò j 
e iSavitliv ihdistehza' del suo teritatPre. 

La gran scena ed aria di Dinorah del 
It P ^ -il = ^ - r r ^ 1 ' . r j - V J 

secpndo atto ci raffiguraJp/modo toccante 
la |ifel!#'spènsièa«!a^dì^^^ 
fezidftata ai faiilasmi^cffllla-pròpria m e B 
scompigliata, segnandone la miisiciV le biz­
zarre evoluzioni; e l'aria dell'ombra riuni­
sce quanto .difbià^senlìlej di più armonlo-
30 ed elegante si sia mai sentito, 
, Il terzetto che" pi^Wf^lf , scena del 

temporale con note potenti, fa presentire la 
vicina catastrpfe| ìndi ia;-|nusica .che, tul̂ ^ 
rnuUuosa e,fremente a(^o|np^ìgua l'unp.|^ 
versare della tempesta, e lo scrpsci^ del 
fulmine, colle sue ardite e quasi dlÉIr^'^' 
sordrnate progressioni, asseconda jo^ spa*: 
ventoso disordine degli elementi, eOT^̂ men-
ta gli orrori ;^il)limi oelm situazióne. 

^ ^ 

^ Il qùailtetto col quale binasi comincia 
il tèrzo affi è bellissima fcosj^, e pressòc-
c!ìè privo dè|--loccòrsó,^deIÌ'i$truberitalej 
sxplge le armonie ipift aehziose. . , ,̂  

i- -:\ 

'Ék 
"- I 

Restano nette L. Ì4084.77 
idaì^rsarsì nelle mani del racco-
elitore dell'offerta.. 

U u p o ' a l l a v o l t a migliorato il servi­
zio, cpmpietatì i piccoli lavori di abbellìmen-
W%w corso, ottenuto dar terribile Muriìcir 
pìO'Whgresso pi?r la porta grand^, il ^pub­
blico ne sarà onche'più contento (lei giav" 
(lino dklVallegriai 

Mesia^^serviaio, la deplorata deìlcien-

3f La Dinorah al teatro#iuovo 

La :DinoraU pa|;e hMMtSi t r i gfar 
) ;Ì1 fayore^Fpubbìico, ma atteso ì 

'an 
fattoiìlfayore^UIF pubblico, ma atteso il 
tatto musicate che Padova ha sempre di­
mostrato, non dubito die usando di queiitv 

Stupenjftj. Taria del j|§j|itono, che . con 
frasi affettuose e strazianti piange la sor­
te di Dinorah che "ei crédè perduta, e qui 
interrotte melodie, e bene avvisate dissrfSiì" 
^^tìcCennano alt4ntOmo della hM(^S di 
quéirij^lice, che seOsga/.dàU sun ' tpj'ppre, 
tenta ricordare la snà prediletta%anzone 
alla madonna,Ja^cui melodia le viene an-
céra confusa rieila non franca luénle é che i 
cori da lontano, in Gne le fanno rammentare, l 

/Chiude la marcia religiosa del pellegri­
naggio di Plòermel, le cuiniaestose armonie 
forp^ àuggelli^^; un tant̂ p tesorô ^̂ m^̂  

iti genio dì Meyerbeer nel!'idiUio è al­
l'altezza dèi creatore di Rpbéi'to il piavo-
loy, degU Ugonotti, del TrQfqta, Bell'Africana. 

Fortuna^ j^^intcrpreti abbiamo' una De 
Maèsen, un^^Sfìnetti, ed un Panlaleohi,, ce­
lebri già tanto, che superilpo sarebbe aĝ ^ 
giunger- verbo in lode loro. Due-soli-desi-

^ • ^ ^ 

h 

za dì bicchieri, j[jl.̂ ^̂ p ecc. iUià sOpra-
tntto dì sfftJ/iSfe^na dire, che i generi 
sono discreti,!i prezzi convenienti. 

• 1 • - .. • , • • - ' . . 

Coloro i quali ci vedono quplidianamen-| 
te sulla hred'cia .Cóntro ttìlto q̂ù&'ntp è dì 
danno alla nòstra cittii, npn si meraviglino 
se. sosteniamo con piacere il buono ed il 
bello del Giardino della Loggia Amulea. 

Per4oi;;<lnèsta^o?^éra^ per contri­
buzione' votehtaria. di cittadini, senza su^tf' 
sidi Sdì Municipio e di Governo, è una in­
novazione utilissima alle costumanze deUa 
città ; ^^|g--^poro^^^ggiùnto alla nòstra 
vecchia l^ltoo^p che "ha tanto bisogno di 
fersi s|(||^|,;ft'a^ catà sue ^^eguali,-all|^ 
q u a l l ^ ^ r tante cose inferiore; ónde ci-è- | 

attenzione che a mìo .credere,,è:indìspenWdéi'j debbo esterUareiprimn che resecuzio-
sabile per rilevare le: peregrine^J^dlez^e dt 1 ne. sìa più accurata ê  dilìgente, ie.lo si piìo 
cin l'opera tutta procede adorna,, i par^iiAbe.R pretendere, quando si ha una brava 

diamo dover nostro di anpoj'j'iare questo 
Gmrduio con la medcsuna francbezz ancbezza con 
cui abbiamo combattuto per csen^|b.ìl sHs-
sìdio al Teatro Nuovoj che fu una pazzia 

debbono essenzialmente modificarsi. 

La sinfonia, mirabile compendio dei 
piò alti e robusti concetti musicali che 
racchiude lo spartito, avverte già del cpjs 
ossale lavoro di cui è principio. 

Alle fVasì bìzzarî Cj ed ^ar'piétfe fol­
leggiare dì quella povera pazza che irre-
quieta e Piangente corre idi balza, rn balza 
in cer̂ ca.̂ 1̂̂ ^̂ ^ succede, il 
canto caimro ^J^É^igfì di Gorrenlino, che 
nella sua ingenua ignoranza, col suono del­
la suc^^prnamnsa, quasi nuovo: talismano, 
tenta sconjriurare il failiasma della dama 
dei prati. Qaanta dolcezza e seniplìcità in 
quella melodia che e^eiustamento quali­
fica prediletta di Dio'. ® ì il duettìno con 
Dinorah, tìam/ìl grande nUieatro colla sua 

| ^ "•_ 

z'.t 

^'t 

potente tavolozza colorisce l'allegra e spi-

,:il 
glìata conlìdcnza dell'una, è ^ISP"»rosl'^ 
prevenzioni dell'altro. 

orchestra capitanata da un direttore qual'è 
Franco Faccio: secondo, eh^^ùl:;pubblico in-
terveiiga più numeroso àq-aWestare al gi'an 
lavoro quégli omaggi (jh« rjtribptogli t 
il ̂ TÌiohdò - musicale, e che Padova^ non wha 
ancora apertamente' consentiti. A. ,C> 

fé - Bistoratore a prezzi fi;^sK Domenica 16 
cprr. di gìÒrTO îngressò < |̂it. fO,;>fà;nciul̂  
45'' Chiuso dàlie 6 olle 8'lurpnté la Tom­
bola; riaperto alle 8 còri iUuminazione, cPh-' 
certo eTuie commedìole: gentilmente recitate 
dai dilettanti della Società Goldoni sul T e a « 
tritio del GiardinOŝ iCioè : 

n numero- sfortunato. Un cafcìo c f tf 
(inola proventetnza. ' ' .4*,̂ ^̂ -

Vigìicltò d'Ingresso cent. 50, pei .fan. 
cinlii cent. 25; 

U ferente responsabile:' Todescato Carlo 
+^ '-. rr^ —i 
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